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 domenica 18 novembre si è aperta una nuova, esaltante pagina di 
libertà che aspetta di essere scritta da tutti noi. Con il mio intervento in 
piazza San Babila a Milano ho posato la prima pietra di quello che è già, 
nella mente e nei cuori della maggioranza degli italiani, il grande partito 
dei moderati e dei liberali, un partito che nasce dal popolo e per il popolo, 
e che intende rovesciare la piramide del potere: gli elettori, per noi, 
contano più di chi li rappresenta. Non è una svolta populista,  è una svolta 
che rafforza la democrazia perché riavvicina i cittadini alla politica nel 
momento in cui il governo della sinistra ha scavato un solco profondo tra il 
Palazzo e il Paese. 
 Questo è solo il punto di partenza di un percorso che – ne sono 
convinto – porterà a rifondare le strutture dello Stato e a evitare all’Italia il 
futuro di declino che oggi Le si prospetta. 
 Il nuovo partito che costruiremo insieme è la continuazione ideale di 
quanto abbiamo fatto finora, e nasce sulle solide fondamenta di Forza 
Italia, dei suoi dirigenti, dei suoi iscritti e dei suoi elettori: è lo sbocco  



 

naturale di una grande esperienza politica che ha già fatto la storia del 
nostro Paese, e ne costituisce il completamento necessario. Ora serviva, 
infatti, una nuova svolta, per liberare l’Italia dalla gabbia di un sistema 
politico inadeguato e da un bipolarismo impotente che è l’esatto opposto 
della governabilità. 
 Ci aspetta, dunque, un periodo di grandi novità e di intenso lavoro, 
ed è indispensabile che neanche una piccola parte del patrimonio di valori, 
di passione e di energie messo insieme in questi anni vada disperso. Per 
questo Forza Italia deve essere il ceppo principale della nuova forza 
politica, sul quale si dovranno innestare altri partiti, altre associazioni e, 
soprattutto, quei cittadini che hanno preso d’assedio i nostri gazebo in tutte 
le piazze d’Italia.  
 Come in ogni periodo di grandi cambiamenti, servono regole chiare 
che Ti prego di seguire con scrupolo. La prima e più importante è che 
l’iscrizione a Forza Italia si trasformerà in modo automatico anche 
nell’iscrizione al nuovo partito, salvo nel caso in cui vi sia un’esplicita 
volontà contraria del singolo iscritto. Allo stesso tempo partirà, nei primi 
due giorni di dicembre, la raccolta ai gazebo delle pre-adesioni, che sarà 
accompagnata da un referendum informale sul nome del nuovo partito. 
 A questo fine, è necessario evitare di assumere a livello locale 
iniziative personali o estemporanee prima che si svolga l’assemblea 
costituente del nuovo partito. Ti prego quindi, in questa fase di transizione, 
di rapportarTi con le strutture del partito e con il coordinamento nazionale, 
nella persona di Sandro Bondi. 
 Certo di poter contare sulla Tua piena collaborazione, Ti abbraccio 
con affetto e Ti auguro buon lavoro 
 

 

 


